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•• «Una piacevole sorpre-
sa. Una boccata d’ossigeno
per le nostre imprese, per i
collaboratori, che stanno fi-
nalmente rientrando dalla
cassa integrazione, per l’inte-
ro comprensorio del Garda».

Ivan De Beni, presidente di
Federalberghi Garda Vene-
to, quasi 400 strutture asso-
ciate, non nasconde la soddi-
sfazione per il ritorno dei va-
canzieri sulle sponde del la-
go. In settimana sono arriva-
ti austriaci e tedeschi, soprat-
tutto bavaresi, ospiti storici e
affezionati, che rimarranno
almeno fino a domenica, fe-
sta del Corpus Domini, in
Germania periodo di vacan-
za. A loro si sono aggiunti gli
italiani, approfittando del
lungo Ponte del 2 giugno, il
primo quasi libero da limita-
zioni (il Veneto sarà in zona
bianca da lunedì) e consenti-
to dal calendario, visto che la
ricorrenza non cade nei gior-
ni del weekend. «La risposta
c’è stata, i clienti vogliono ve-
nire e se finora sono stati fre-
nati da divieti governativi e
scoraggiati dai dati sui conta-
gi, ora sono determinati a
concedersi qualche giorno di
diversivo», concorda Giovan-
ni Bernini, a capo di Assogar-
da Camping.

I titolari delle strutture ri-
cettive vedono rosa, nel pri-
mo assaggio di stagione
dell’anno. Non si tornerà ai
numeri da capogiro del
2019, ma ci sono i presuppo-
sti per fare meglio dell’estate
2020. Bernini azzarda: «Se
le prenotazioni fioccano a
questo ritmo potremo chiu-
dere con una flessione intor-
no al 20-30% rispetto a due
anni fa». De Beni stima:
«L’anno scorso nei mesi esti-

vi abbiamo registrato un’oc-
cupazione media del
50-55% rispetto ai 12 mesi
precedenti. Quest’anno, pe-
rò, abbiamo aperto un mese
prima e speriamo di poter
chiudere a metà ottobre, co-
me al solito. In questo modo
potremo sfiorare il 65% di oc-
cupazione, aggiungendo un
15% sul 2020».

Rimettereinpiedi la macchi-
na turistica comunque non
si sta rivelando semplice. Si
avvertono infatti le difficoltà
di un inizio di stagione ritar-
dato, tra molte incognite.
«Finora tutti hanno prenota-
to all’ultimo momento. Pro-
babilmente questa sarà la
tendenza anche per i prossi-
mi mesi e ciò rende più com-
plesso programmare l’attivi-
tà di hotel e altre strutture ri-
cettive. Stiamo reintegrando
i nostri dipendenti, ma fati-
chiamo a trovare gli stagiona-
li, tornati nelle regioni e nei
Paesi d’origine durante la
pandemia, visto che non sem-
pre potevano ottenere nuovi
contratti», afferma De Beni.
Mancano lavapiatti, addetti
alle camere, facchini e came-
rieri. Una volta risolto il no-
do «personale», occorrerà at-
tendere a metà giugno per co-
noscere gli orientamenti del

governo inglese sul via libera
alle vacanze all’estero, dal
momento che Oltremanica
la variante indiana sta incu-
tendo paura. «Anche se sono
stati annunciati collegamen-
ti aerei quotidiani da fine me-
se da Olanda e Gran Breta-
gna con l’aeroporto Catullo,
al momento non abbiamo
prenotazioni dal Nord Euro-
pa», fa sapere il presidente
degli albergatori. Nel 2019 i
tedeschi erano in testa per ar-
rivi (998mila) e presenze
(5,4milioni) seguiti da olan-
desi (131mila; 1,2milioni) e
britannici (102mila; 638mi-
la). Anche i danesi, al quinto
posto con 461mila pernotta-
menti, mancano all’appello,
fanno notare da Federalber-
ghi. «Gli olandesi in genere
si muovono a luglio, occorre
attendere. Siamo ottimisti
inoltre sulla risposta che
avremo dai nostri connazio-
nali. Nella prima metà di
maggio solo gli italiani prove-
nienti da altre regioni preno-
tavano nelle nostre struttu-
re. Siamo fiduciosi che abbia-
no rivalutato il lago come me-
ta di vacanza e il campeggio
come soluzione preferenzia-
le», afferma Bernini.

Intanto parchi tematici e
servizi riaccendono i motori.
Dopo il Natura Viva e la Funi-
via di Malcesine, già a dispo-
sizione dei visitatori, da me-
tà giugno riapriranno le altre
attrazioni, in particolare Gar-
daland, che inaugura Lego-
land Water Park, novità e ul-
teriore traino per l’appeal be-
nacense, che potrà richiama-
re un pubblico soprattutto
da giovanissimi e famiglie.
«Tutto contribuirà ad arric-
chire il bagaglio di proposte
per gli ospiti. Le aspettative
per la stagione 2021 ci sono.
Vedremo quale sarà l’interes-
se per la nostra offerta», con-
clude De Beni. •.

••Alcuni lavoratori del Cen-
tro servizi «Dottor Pederzo-
li» hanno proclamato per og-
gi uno sciopero che durerà
tutto il giorno, con un presi-
dio dalle 11.30 alle 14.30
all’entrata dell’omonimo
ospedale «per sensibilizzare
l’opinione pubblica sulla gra-
ve situazione in cui versano
operatori socio-sanitari e in-
fermieri del Centro servizi».

È l’annuncio del Coordina-
mento sindacale autonomo
(Csa) di Verona che supporta
la protesta dei lavoratori.

Il Centro servizi è l’edificio
alle spalle dell’ospedale Pe-
derzoli e sorge sul territorio
di Castelnuovo del Garda: al
suo interno lavorano circa
150 dipendenti suddivisi tra
la struttura socio-sanitaria re-
sidenziale per anziani, l’ho-
spice e l’ospedale di comuni-
tà. Secondo Raffaele Stefanel-
li, segretario provinciale del
Csa, allo sciopero aderiranno
una ventina di iscritti al sin-
dacato. Numeri che secondo
la direzione del Centro servi-
zi sarebbero ulteriormente ri-
dotti. Il motivo della prote-
sta, spiega in una nota la sigla
sindacale, è il «trattamento
economico e organizzativo
peggiorativo e discriminato-
rio introdotto con la cessione
di ramo d’azienda (di cui si
sta vagliando la legittimità e
la regolarità) dalla casa di ri-
poso Colli Sereni al Centro
servizi Dottor Pederzoli».

La vertenza riguarda gli ex
dipendenti della Colli Sereni
di località Dolci, assorbiti dal
Centro servizi in seguito al
trasferimento, nell’estate del
2015, degli anziani nel nuovo
Centro servizi assieme agli
ospiti dell’ex casa di riposo co-
munale Gandini. Secondo il
sindacato autonomo il Cen-
tro servizi «si è dotato di un
contratto nazionale, l’Aiop
Rsa, inadeguato sia dal pun-
to di vista economico che per
quel che riguarda l’organizza-
zione del lavoro, firmato da
una sola sigla sindacale, cau-
sando un netto danno econo-
mico rispetto agli anni passa-
ti». I dubbi sul contratto, spie-
ga Stefanelli, hanno portato
il sindacato a chiedere di cam-
biarlo e di riconoscere gli ar-
retrati, «ma non siamo arriva-

ti all’accordo». Da qui lo scio-
pero, annunciato con uno slo-
gan forte e provocatorio: «An-
geli ed eroi quando serve, ma
con le tasche vuote e le schie-
ne rotte». La risposta, anche
a nome della proprietà, arri-
va dalla direttrice del Centro
servizi Simona Bonato: «La
sigla sindacale che ha procla-
mato lo sciopero è comparsa
da pochi mesi e non essendo
firmataria del contratto non
può entrare in trattativa»,
spiega, precisando di essere
lei stessa dipendente con con-
tratto Aiop Rsa. «La cessione
del ramo d’azienda è avvenu-
ta con una comunicazione
della società Pederzoli che in-
formava le sigle sindacali
dell’applicazione di questo
contratto, ma all’epoca non
fu richiesta una trattativa e i
dipendenti lo accettarono»,
prosegue Bonato. Con un ap-
punto sui numeri: «La prote-
sta è portata avanti da 13 per-
sone, di cui otto lavorano an-
cora con noi e le altre cinque
sono ex dipendenti».

Delle otto «molte domani
(oggi per chi legge, ndr) han-
no il giorno di riposo, mentre
tra chi deve lavorare non ci è
arrivata la richiesta di adesio-
ne, quindi lo sciopero non in-
cide sui nostri servizi. Spiace
leggere frasi così pesanti»,
conclude Bonato riferendosi
ai toni del comunicato, «sia-
mo una squadra, stiamo otte-
nendo risultati importanti e
penso che questo sia dovuto
anche a un tenore di lavoro
non massacrante».  •. K.F.

IL RITORNO DEI TURISTIUnaboccatad’ossigenoper l’interocomprensoriodel lagochecominciaavedere rosa

Tedeschi e italiani sul Garda
per l’ultimo ponte di primavera

Molte leprenotazioni finoadomenica, festadelCorpusDomini,maancheper l’estate
Irraggiungibili i numeri dacapogiro registrati nel 2019,masi puntaa faremeglio del 2020

«Il consolato del Paesi Bassi a
Veronae l’ambasciata sonoa
disposizioneper invogliare i
turisti del Paesedei tulipani a
tornare sul Garda. Possiamo
svolgereun ruolo importante
nella promozionedellemete
di vacanza,manonsempre
siamo interpellati». Daniele
Cunego, console onorario
olandese in città, ricomincia a
cogliere segnali di interesse
daparte dei visitatori
«arancioni» per il Veronese,
dopooltre un annodi
pandemia. «C’è già qualche
famiglia aVeronae sul lago,
allettata dai prezzi
convenienti applicati dalle
strutture ricettive.Ma finora
chi decide di arrivare danoi
deveaccontentarsi del
viaggio in auto», afferma.Dal
26giugnoal 29agosto,
l’aeroportoValerioCatullo di
Verona tornerà adessere
collegato, dopounannodi
vuoto, adAmsterdam
Schiphol daun volo
giornaliero. Sarà la prova del
noveper vedere senel
frattempo la clientela dei
Paesi Bassi (11,7%delle
presenzesul Gardanel 2019,
ndr), appassionata di vacanze
almareo sui laghi, avrà
valutato altremete,magari
considerate più competitive.
L’ipotesi nonè irreale. Solo la

settimanascorsa
l’ambasciata olandesea
Romahaorganizzato,
nell’ambito degli eventi

programmati per la
presidenza italiana delG20,
unwebinar dedicato al
turismosostenibile al quale
hannopartecipatomolte
regioni,manon la più turistica
d’Italia, cioè il Veneto, che tra
l’altro ospita dueconsolati
onorari, a VeronaeaVenezia.
«C’erano invece le regioni del

sud, che si stannodandoda
fareper promuovere le loro
metedi vacanza. I nostri uffici
e i nostri canali sonopronti a
collaborare con enti locali ed
istituzioni per riportare i flussi
turistici ai livelli degli anni
precedenti inVeneto eper
incrementare ogni scambio
economico eculturale», ripete
Cunego.Maserve che le
istituzioni si faccianoavanti e
sondino tutti i canali di
promozionepossibili per
mettere le ali alla ripartenza
della prima industria turistica
regionale. Va.Za.

BARDOLINO
Concertodi fineanno
dellascuoladimusica
nelparcodivillaCarrara
Lascuoladimusica«Moderna
Bardolino»organizzaogginel
ParcodiVillaCarraraBottagisio
ilconcertodi fineanno
scolastico.L’eventocomincerà
alle19. Incasodipioggia il
concertosi terràaportechiuse
in livestreamingal teatro
CorallodiBardolino. S.J.

CASTELNUOVO Il Csasupporta i lavoratori

Centro servizi
Pederzoli
Via alla protesta
Alcuni lavoratori sciopereranno
Presidioall’ingressodell’ospedale

Turistisedutiaitavolinidiunlocalegardesanoduranteunapassatastagione: ivacanzieristannotornandoaprenotareal lagodiGarda

IvanDeBenidiFederalberghi

«Pronto a invogliare
gli olandesi a tornare»

IlconsoleonorarioCunego

ILCONSOLEONORARIODEIPAESIBASSI

TORRI
MarinadiGuardo
madrediChiaraFerragni
presentailsuo libro
Domanialle18.30nellaVillaLe
TerrazzeaTorriappuntamento
letterariocon ilgenerethriller.A
presentare ilsuo librosarà la
scrittrice(emadrediChiara
Ferragni)MarinaDiGuardo: il
volumesi intitola «Nellabuonae
nellacattivasorte».L’ingressoè
libero. G.M.

BREVI

IlCentroserviziDottorPederzoli
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